
Ambito di Paesaggio n. 28
"Il Golfo di Olbia"

Arzachena, Golfo Aranci, 
Loiri Porto San Paolo, Monti, 
Olbia, Telti

Ambito di Paesaggio PPR
Nuova individuazione
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Ambiente 

- L’articolato sistema a baie e promontori, tra cui Capo Figari a nord e Capo 

Ceraso a sud, che chiudono la profonda insenatura del Golfo di Olbia; 

- la piana fluviale del Padrongianus e di altri numerosi corsi d’acqua minori; 

- Capo Figari, che presenta una copertura vegetale costituita da boscaglie 

litoranee, ginepreti, macchie e garighe con presenza di specie rare; 

- Monte Pinu, che rileva una stazione di Pinus pinaster, boschi relitti, 

macchia ed endemismi; 

- gli stagni di Olbia, caratterizzati da una vegetazione alofila e 

alopsammofila con la presenza di specie rare; 

- i siti di importanza comunitaria: Capo Figari e Isola Figarolo. 

Storia 

- Il centro storico di fondazione di Olbia, la chiesa romanica di San 

Simplicio, la chiesa primaziale di S. Paolo Apostolo ed il porto antico con i 

luoghi del rinvenimento delle antiche imbarcazioni sul litorale; 

- il castello di Pedres, la tomba di giganti di Su Monte de s’Ape e il nuraghe 

Casteddu; 

- il castello di Sa Paulazza o Mont'a Telti di età bizantina-altomedioevale; 

- la teoria di chiese campestri del territorio olbiese, quali Santa Lucia, Santa 

Maria di Terranova (o di Larenthanos), Nostra Signora di Cabu Abbas, 

San Vittore; 

- il complesso nuragico di Riu Mulinu; 

- il Pozzo sacro di Milis a Golfo Aranci e quello Nuragico di "Sa Testa"; 

- le Cisterne e l’acquedotto romano di Sa Rughittola. 

Insediamento 

- L’organizzazione del territorio agricolo che presenta una diffusione 

insediativa localizzata in ambiti collinari, periurbani e di pianura; 

- l’insediamento strutturato di Olbia, comprendente l’area industriale, l’area 

portuale e aeroportuale; 

- gli insediamenti strutturati di Berchideddu e Loiri Porto San Paolo; 

- il sistema di centri e nuclei costieri: il sistema di nuclei di Murta Maria - Lu 

Stazzereddu - Maltineddu; il nucleo di Lido del Sole; il nucleo di Pittulongu; 

l’insediamento di Porto Rotondo; Osseddu, Rudalza, Cugnana Verde, Li 

Cuncheddi, Marinella, Sole Ruiu, Vaccileddi Monte Pedrosu; 

l’insediamento turistico di Punta Pietra Bianca; 

- l’insediamento diffuso di periurbanizzazione nella piana costiera, 

organizzato sia in piccoli centri e nuclei (Sa Istrana, Lu Sticcadu, 

Mannacciu, Putzolu, Monte Telti, Santa Lucia) sia in forme diffuse non 

strutturate presso gli insediamenti turistici (quali Pittulongu, Punta 

Pedrosa, ecc.) o i nuclei residenziali (quali di Santa Lucia, Rudalza);  

- l’insediamento sparso a bassa densità abitativa degli stazzi nell’area 

collinare e l’insediamento diffuso nella piana del rio Enas-Padrogianus 

organizzati in piccoli annucleamenti o localizzati lungo direttrici viarie (es. 

strada per Portisco); 

- la diffusione dei nuclei e centri rurali disposti a grappolo lungo gli assi viari 

principali (Sa Castanza, Su Carru, Trainu Moltu, Sos Coddos, Pedru 

Gaias, Battista, Mamusi); 

- i nuclei e gli annucleamenti che costituiscono un policentro insediativo 

interno (Enas, Enas Fratelli Giua, Sarras, Moltittu, Trudda, Azzanì, 

Azzanidò, Graminatoggiu, Loiri, Ovilò, Burrasca, Castagna, Muzzeddu), 

dei quali Loiri costituisce il centro con una maggiore consistenza 

demografica. 
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SARDEGNA NUOVE IDEE TAVOLO 2 “IL PROGETTO DEI PAESAGGI”  
 
Incontri preliminari quaderno di lavoro  
 
 
 
AMBITO n. 28 “IL GOLFO DI OLBIA”  

COMUNI COINVOLTI 

Arzachena, Golfo Aranci, Loiri Porto San Paolo, Monti, Olbia, Telti 

INQUADRAMENTO TERRITORIALE 

 

DESCRIZIONE 

Il Golfo di Olbia individua un Ambito incardinato sul sistema delle 

rias che designano l’identità ambientale della Gallura costiera 

orientale. Sul golfo esterno di Olbia, teso tra la singolarità 

calcareo-dolomitiche di Capo Figari a nord e la rias di Porto 

Istana a sud, si apre il golfo interno, alla cui portuosità si deve 

l’insediamento della città punica e romana di Olbìa. All’esterno 

del grande golfo, sulla costa settentrionale, si forma la Ria di 

Cugnana, alternativa portuale storica alla Ria di Olbia, ritagliata 

tra il promontorio di Rudalza e la fascia costiera occidentale 

dominata dai monti di Cugnana. Sulla costa meridionale 

un’articolazione di rias minori, come Porto Istana. E’ rilevata 

anche in antico la posizione particolarmente felice di Olbia, 

situata alla base di una profonda ria della costa nord orientale 

della Sardegna, protetta dai venti del II e III quadrante dall'isola 

Hermàia (Tavolara). Chiaramente distinto dalla città di Olbia è 

l'Olbianòs limén di Tolomeo, localizzato presumibilmente nel 

Golfo di Cugnana. L'insediamento nell'area olbiense rimonta al 

periodo neolitico, diffondendosi nelle successive fasi 

prenuragiche e in quelle nuragiche. Le fonti mitografiche 

attribuiscono la fondazione di Olbìa al nipote di Herakles, Iolaos, 

alla testa dei Tespiadi, i figli generati da Herakles con le figlie di 

Thespios. Le recenti acquisizioni archeologiche hanno rivelato 

un carattere emporico di Olbia, aperto ai Fenici e ai Greci sin 

dall' VIII sec. a.C., ma con una presenza esclusivamente greca 

tra la fine del VII e il VI sec. a.C. La fondazione urbana, ad opera 

dei Cartaginesi, rimonta al 350 a.C., poi confermata dai Romani, 

dai Bizantini, dai Giudici di Gallura e dai Pisani. 

La successione di sistemi ambientali rilevanti, spesso associata 

a forme di urbanizzazione turistica, è straordinariamente ricca di 

elementi di forte riconoscibilità: 

- la costa bassa della Scogliera di Portisco; 

- il sistema del Golfo di Cugnana e quello di Pittulongu; 

- la Scogliera di Porto Rotondo; 

- il sistema di spiaggia di Marinella; 

- il Promontorio di Capo Figari; 

- la Ria di Olbia, golfo interno di Olbia; 

- la Foce del Fiume Padrongiano; 

- il sistema dello Stagno di Tartanelle; 

- il Promontorio di Capo Ceraso. 

La localizzazione dell’insediamento turistico, distribuito sulla 

fascia costiera ed esterno all’insediamento urbano preesistente, 

crea spesso condizioni di frammentazione e cesura della 

continuità urbana che richiama la necessità di interventi orientati 

al contenimento e la riqualificazione dell’insediamento turistico 

esterno. 



PROGETTUALITÀ IN ATTO   INDIRIZZI 

PREMIO PER I PROGRAMMI INTEGRATI PER IL PAESAGGIO 

Qualificazione e valorizzazione dell’identità del p aesaggio 

Proponenti:  Comuni di Arzachena, Luogosanto, Palau, San Antonio di 

Gallura, Santa Teresa Gallura, Tempio Pausania. 

Oggetto:  avviare un processo di valorizzazione sostenibile del territorio, 

fondato sul rispetto ed il rafforzamento dell’identità del paesaggio gallurese, 

recuperando elementi di qualità negli insediamenti urbani e turistici costieri e 

riconoscendo l’importanza, quali elementi centrali per l’identità del 

paesaggio, delle aree umide e della rete fluviale, in particolare del fiume 

Liscia. 

PROGETTAZIONE INTEGRATA 

Terra Mare: Sviluppo turistico sostenibile nella ba ssa Gallura 

Proponenti: Comuni di Budoni, Loiri Porto San Paolo, Padru, San Teodoro.  

Oggetto: allungamento della stagione turistica, a cui si punta con un 

approccio di marketing sia dal lato dell’offerta, attraverso l’adeguamento 

qualitativo del sistema ospitale e l’arricchimento del paniere dei prodotti da 

offrire sul mercato, sia dal lato della domanda, attraverso il potenziamento 

delle attività promozionali con la conseguente attivazione di ricadute positive 

sull’intera economia dei paesi coinvolti e dell’intero territorio provinciale. 

Olbia e Golfo Aranci verso un turismo sostenibile  

Proponenti:   Comuni di Olbia, Provincia Olbia–Tempio, Com.tà Montana n. 

4. 

Oggetto:  migliorare la sostenibilità economica del turismo locale attraverso 

l’allungamento della stagione turistica, l’adeguamento delle strutture ricettive 

per la destagionalizzazione e qualificazione dell’offerta ricettiva, il 

miglioramento del livello qualitativo dei servizi al turismo e del sistema 

ospitale, la diversificazione dell’offerta turistica rispetto ai vari segmenti della 

domanda, la tutela delle coste e dei litorali. 

PIANI INTEGRATI DI SVILUPPO URBANO 

Olbia Città d’Europa 

Proponente: Comune di Olbia. 

Oggetto:  incrementare l’attrattività e la competitività urbana; rilanciare il 

ruolo della città come sancito dalla Carta di Lipsia sulle città europee 

sostenibili; divenire polo trainante dello sviluppo per gli effetti diffusivi verso 

le aree interne; conseguire obiettivi di miglioramento del contesto 

economico-ambientale e sociale del sistema urbano; avviare e consolidare il 

ricorso alle Partnership Pubblico-Privato (PPP). 
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- Ricostruire l’accessibilità costiera per una fruizione ed un utilizzo 

collettivo delle risorse nel rispetto degli elementi ecosistemici 

(spiagge, lagune retrodunari, copertura vegetale), delle forme del 

paesaggio naturale, dei modelli di organizzazione equilibrata e 

qualificata dell’insediamento; 

- riqualificare la rete dei percorsi e dei servizi per la fruizione 

dell’Ambito ed in particolare delle zone costiere; 

- riqualificare il sistema delle portualità in modo da favorire le 

relazioni anche percettive fra il paesaggio marino e quello 

terrestre, fra il territorio e le isole minori antistanti, come quelle 

comprese nelle aree protette; 

- ricostruire e organizzare gli insediamenti turistici e la 

residenzialità stagionale e stabile del comune di Olbia e dei 

comuni contigui; 

- rafforzare la connessione spaziale e paesaggistica sull’asse Olbia 

– Cugnana; 

- riqualificare i nuclei turistici di “fondazione” verso un uso 

residenziale permanente, conferendo all'insediamento una 

connotazione urbana con funzioni e servizi specializzati; 

- riqualificare e diversificare l’accessibilità, da e verso la città di 

Olbia, attraverso l’integrazione delle funzioni di collegamento con 

le aree di interesse ambientale presenti nelle fasce pedecollinari 

e le preesistenze storico-archeologiche, collegando al contempo i 

nuclei abitativi del territorio periurbano, secondo una logica di 

progettazione unitaria insita nell’Ambito di paesaggio. 

- riqualificare, da un punto di vista urbano, il corridoio 

infrastrutturale della SS 125 “Orientale Sarda”; 

- riqualificare le direttrici di collegamento verso il centro abitato di 

Golfo Aranci e il porto, quale porta di accesso all’isola della 

Sardegna; 

- garantire la conservazione e la riqualificazione dell’identità urbana 

e architettonica dell’insediamento di Golfo Aranci e dei centri 

turistici costieri verso il rispetto di una qualità paesaggistica dei 

luoghi originari; 

- qualificare le strutture insediative rurali degli stazzi e dei nuclei 

storici lungo le principali direttrici ambientali e insediative dei 

corridoi fluviali, conservando l'assetto fondiario e integrando 

funzioni innovative nel rispetto del carattere identitario del 

paesaggio, favorendone la fruizione anche attraverso la 

qualificazione della rete viaria mediante la previsione di strade 

parco; 

- integrare l’organizzazione del paesaggio delle acque, di quello 

agricolo e naturale e delle sue intersezioni con l’insediamento 

nella piana di Olbia e nei comuni inclusi nell’Ambito; 

- riqualificare i confini degli insediamenti urbani interpretati come 

zone di transizione in rapporto alle superfici marginali agricole, 

per la creazione di una fascia a verde che offra l’occasione per 

una riqualificazione in termini generali dell’abitato residenziale o 

turistico, attraverso la connessione di percorsi alberati, aree verdi 

e spazi di relazione; 
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